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Minghetti. No, no, proprio in questa Legislatura. 
Ma ciò, ripeto, non importa; le trasmetterò la 

domanda d'interrogazione, quale fu da noi fatta 
altra volta. 

Dirò poi all'onorevole Morana clie anch' io guardo 
la data del mese. Vogliamo dare lo spettacolo di 
discutere e votare un altro esercizio provvisorio? 

Morana. Chiedo di parlare. 
Minghetti. Confesso che non saprei indurmi a 

ciò. Non mi trattiene l'osservazione che sia bene 
condurre a fine il tema proposto, perchè sono si-
curo che se qualche provvedimento è urgente, 
l'onorevole ministro non mancherà di prenderlo. 
Quindi, per parte mia, accetto che l'interrogazione 
che avremo l'onore di presentare, sia rimandata 
a dopo la votazione di tutti i bilanci. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole I .uz-
zati i. 

LllZZatti. Io non ho fatto alcuna allusione a 
quanto ha accennato l'onorevole ministro delle fi-
nanze, ne esamino se convenga che il Tesoro dello 
Stato, oltre al cambiare in oro i biglietti già 
consorziali, emetta direttamente dell'oro nei pa-
gamenti che deve fare. 

L'onorevole ministro però con grande acutezza 
ha lanciato, pigliando argomento delle mie con-
siderazioni, Un pensiero che mi tranquilla molto. 

Egli ha accennato al proposito di mettere in 
tal guisa in circolazione una maggior somma d'oro. 

La mia domanda era ben più grave, poiché, 
oltre alla questione monetaria alla quale si è ri-
ferito l'onorevole Minghetti, io volevo pregare il 
ministro delle finanze di considerare, senza chie-
dere ora una risposta (ce la darà quando crederà 
opportuno), se non convenga che le Banche di 
emissione nel nostro paese dichiarino di non fare 
il cambio dei loro biglietti soltanto che in bi-
glietti già consorziali, o in moneta d'argento; 
escludendo in tal guisa assolutamente la facoltà, 
che almeno si dovrebbero riservare, di fare al-
l'uopo il cambio in moneta d'oro. 

Di San Donato. Scusi, il Banco di Napoli paga 
in oro. 

LllZZatti. L'onorevole Merzario ci ha dato let-
tura teste di un manifesto che è affisso alla sede 
della Banca nazionale di Como. Questo manife-
sto dichiara che la Banca nazionale cambia i bi-
glietti propri in biglietti già consorziali, o in mo-
nete di argento (scudi e moneta divisionaria), 
escludendo in tal guisa in modo assoluto, perchè 
non l'include, di pagare in oro. 

Ora, a mio sommesso avviso, questo è un errore. 
Non discutiamo qui ora la questione; ma, quando 
la discuteremo, io avrò l'onore di dimostrare alla 

Camera le ragioni per le quali credo questo prov-
vedimento delle Banche sia un errore. Il quale, se 
continuasse, potrebbe nuocere a quella felice so-
luzione del problema del corso forzoso, che tutti 
noi ha confortato e che torna a grande onore del 
ministro Magliani. 

Presidente. Ha facoltà eli parlare l'onorevole Di 
San Donato. 

Di San Donato. Se c'è qualcuno che debba par-
lare sull'argomento gravissimo sollevato dall'ono-
revole Luzzatti e dall'onorevole Morana, io cedo 
volentieri il mio turno. 

Morana. Chiedo di parlare. • 
Presidente. Ne ha facoltà. 
{JJonorevole relatore fa cenno di voler parlare.) 
li relatore deve.parlar l'ultimo, per riepilogare 

la discussione. (Si ride) 
Morana. Io ho chiesto di parlare quando l' o-

norevole presidente ha detto: Io fo osservare al-
l'onorevole Morana che non si può fare una tale 
questione in questo momento. 

In verità, quando si tratta di argomenti di 
tanta importanza, io credo che si debbano pre-
vedere gli inconvenienti che possono affacciarsi, 
pi ima ancora che si discuta. E ho detto che sic-
come spero, anzi ho la fiducia, che il ministro 
provvederà, così era d'accordo che si differisse 
ad altro momento la discussione sui provvedi-
menti da prendersi per gli inconvenienti accen-
nati dall'onorevole Merzario, e per gli altri che 
possono sorgere durante la questione, tanto più 
che una questione di tale natura, quando è prin-
cipiata non si può dire dove finirà. 

Se però le cose devono restare allo stato pre-
sente, io torno a pregare l'onorevole ministro, l'o-
norevole Minghetti e i proponenti tutti di risòlverò 
la questione al più presto, affinchè non si destino 
falsi allarmi nel paese. 

Io spero ancora che l'onorevole ministro dirà 
una parola che valga a confortarci tutti, e che non 
sia necessaria una discussione. Ma se una discus-
sione si deve fare, si faccia al più presto possibile. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
relatore. 

Vaccheili, relatore. Quale sia la mia opinione 
personale circa il cambio dei biglietti sia dello 
Stato che delle Banche, io la espressi alla Ca-
mera in occasione della discussione della legge 
sul corso forzoso. 

Rimango fermo in quella mia opinione, ma non 
mi pare oggi il momento di trattare questa que-
stione. Io ho fiducia che il nostro onorevole mi-
nistro delle finanze, come ha saputo convenien-
temente ordinare tanti altri provvedimenti per 


